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ROZZANO: ORTI URBANI E PERIURBANI ECO-COMPATIBILI  

 

1. Sintesi del progetto 

Il Comune di Rozzano con delibera di Giunta N. 172 del 13/10/2010 ha approvato il progetto “Nuovi sistemi 

verdi in Comune di Rozzano” che ha lo scopo di: 

“[…] realizzare un importante tassello di infrastruttura agro-forestale e ambientale nella fascia Sud Ovest di 

cintura metropolitana milanese […] : Superficie totale intervento pari a 34,60 ettari … suddiviso in due ambiti 

di intervento: ambito 1 – di 33,48 ettari, localizzato in parte nel quartiere di Rozzano vecchia – parco delle 

rogge – e in parte in due aree distinte nel quartiere di Valleambrosia, attinenti a interventi forestali per 

€2.140.694,75 … ammissibili al co-finanziamento regionale; ambito 2 - di 1.12 ettari attinente ad interventi 

non riconducibili alla tipologia forestale (orti urbani …) per €300.000 non ammissibili al cofinanziamento 

regionale, completamente a carico del Comune di Rozzano. […]”1. 

Per l’intervento di riforestazione il Comune di Rozzano il 12-11-2010 ha stilato una convenzione con 

Regione Lombardia ed ERSAF, nella quale pure si menziona l’impegno a: 

“[…] dare attuazione all’intervento ambito 2 (parco orti), procedendo alla realizzazione delle opere anche 

tramite la propria società strumentale API Rozzano srl; […] ”2. 

 

Da una ricerca volta a ricostruire le maggiori trasformazioni avvenute nel mondo dell’associazionismo in 

Lombardia, realizzata dall’Osservatorio su politica e società Polis Lombardia dell’Università di Milano - 

Bicocca3 con il contributo del Coordinamento Regionale dei Centri di Servizio per il Volontariato della 

Lombardia (in corso di pubblicazione), all’interno del campione intervistato rappresentativo della popolazione 

lombarda (1500 persone) emergerebbe che: 

1. quasi il 10% afferma di far parte di un GAS, percentuale decisamente superiore di quella registrata 

per altre aree di associazionismo come ad esempio quella ambientalista (6,2%), 

giovanile/studentesca (6,3%), della difesa dei diritti umani (7,2%); 

2. gli aderenti ai GAS si distinguono anche per una maggiore fiducia sociale, una partecipazione più 

intensa alla vita pubblica, una maggiore sensibilità verso l’ambiente significativamente superiore sia 

rispetto a coloro che non partecipano ad associazioni sia rispetto agli associati ad altri tipi di 

organizzazioni ‘tradizionali’. 

 

Nel comune di Rozzano molto fitta è la presenza di associazioni ‘tradizionali’, ma i tratti caratteristici ed 

innovativi rispetto ad altri contesti sono alcune forme specifiche di aggregazione sociale: 

- la presenza di un folto numero di ‘orti demaniali’ (quasi 500), gestiti da Comitati eletti dagli Ortisti 

(tutti maggiori di 60 anni come prescritto dal regolamento comunale), con diverse centinaia di altri 

‘pensionati’ in lista d’attesa per l’assegnazione di un orto;  

- il successo ottenuto dall’insediamento dal novembre 2008 del Consiglio Comunale dei ragazzi, sia 

per la progettazione di interventi nella e sulla città riportati poi nelle scuole coinvolgendo ogni anno 

circa 2000 studenti, sia per il ruolo di ponte tra scuola, comunità locale e famiglia.  

 

                                                
1 Dal testo della Convenzione tra Regione Lombardia, ERSAF e il Comune di Rozzano, ivi protocollato il 4/1/2011. 
2 Ibidem. 
3 www.polislombardia.it 
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I bisogni su cui il progetto “Orti urbani eco-compatibili” intende intervenire sono: 

1. la necessità di rendere organiche, supportandole con specifiche competenze e strumenti, le pratiche 

di ‘agricivismo’4 sostenute dal Comune di Rozzano, in primo luogo dal punto di vista agro-ambientale 

come richiesto dal regolamento comunale per l’assegnazione e gestione degli orti demaniali e in 

accordo con le esigenze complementari sul terreno eco-pesaggistico espresse dall’Ente Parco 

Agricolo Sud Milano, interessato a regolamentare la diffusione degli orti urbani e periurbani 

all’interno della cintura metropolitana del  Parco Agricolo Sud Milano; 

2. l’esigenza di raccordare il modello di comportamenti sostenibili all’interno delle singole comunità 

costituite dagli “ortisti  sociali” di Rozzano, con le iniziative su temi di sostenibilità ambientale già 

promosse nelle scuole dal Consiglio Comunale dei Ragazzi; 

3. la specifica possibilità di raccordare le forme di ‘agricivismo’ tipiche del territorio di Rozzano con le 

caratteristiche più generali dell’impegno ‘integrato’ dei GAS sui terreni della sostenibilità ambientale, 

sociale ed economica. 

 

Con il progetto “Orti urbani eco-compatibili”, il Comune di Rozzano intende dare vita ad un incubatore di 

pratiche innovative di orticoltura ambientale e sociale, un luogo in cui rendere possibile l’incontro di 

competenze diverse (dalle più tecniche a quelle che derivano dall’esperienza) e lo scambio tra generazioni 

rispetto all’ambito di costruzione di comportamenti sostenibili stabili nel tempo, legati a uno ‘sguardo’ 

innovativo sul rapporto tra governo del territorio, consumi e stili di vita e nuova agricoltura. 

Tale ‘incubatore’ di pratiche responsabili ed eco-compatibili potrà in primo luogo intervenire nella 

predisposizione e gestione degli orti urbani previsti dal nuovo insediamento in ‘ValleAmbrosia’, in rapporto 

con il sistema dei Parchi cittadini, in particolare con l’Oasi Smeraldino e con l’Ente Parco Agricolo Sud 

Milano, valorizzando il ruolo degli “ortisti di ogni età” sia nei circa 500 orti demaniali di Rozzano, che 

nelle/per le scuole comunali, tramite il Consiglio Comunale dei ragazzi; inoltre potrà favorire l’avvio di orti 

collettivi e didattici, come parte dell’intervento più generale di sensibilizzazione della comunità locale verso 

nuovi stili di consumo e di produzione basati sulla sostenibilità ambientale, economica e sociale. 

Questo incubatore sarà altresì luogo di incontro (reale e virtuale) con i produttori del Parco Agricolo Sud 

Milano motivati a orientare i propri sistemi di produzione in direzione di una maggiore sostenibilità degli 

stessi fino alla riconversione all’agricoltura biologica e con i Gruppi di Acquisto Solidale del Distretto di 

Economia Solidale Rurale del Parco Sud, impegnato nella tutela ambientale del Parco Sud e nella 

riqualificazione della sua agricoltura. 

 

Per una prima definizione di Obiettivi specifici, Strategie/Attività, Beneficiari/Partner e Risultati attesi si veda 

la Tabella riassuntiva che segue. 

                                                
4 Secondo la definizione di Richard Ingersoll, uno dei maggiori esperti del tema, l’agricivismo viene qui inteso come 
“l’utilizzo delle attività agricole in zone urbane per migliorare la vita civica e la qualità ambientale e paesaggistica”. 
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ROZZANO – ORTI URBANI ECO-COMPATIBILI – Tabella ria ssuntiva  
 

Scopo Obiettivi specifici Strategie/attività  Benefic iari/partner Risultati attesi 
1. Avvio di un 
‘incubatore’ di 
pratiche  di orticoltura  
sostenibile per 
supportare i nuovi 
insediamenti di orti in 
ValleAmbrosia e la 
‘conversione’ di tutti 
gli altri orti demaniali 
del Comune di 
Rozzano, favorendo 
la realizzazione di un 
modello di gestione di 
orti urbani e 
periurbani sostenibile 
ed in accordo con i 
dettami eco-
paesaggistici dell’Ente 
Parco.   

a) Co-progettazione e 
realizzazione delle attività 
dell’incubatore interagendo 
con Oasi Smeraldino e con 
il supporto di un gruppo di 
animatori (da formare) e di 
ricerca (agronomi in primis) 
per lo sviluppo e la 
diffusione di buone pratiche 
in orticoltura; 

b) Definizione di criteri e 
strumenti per favorire la 
‘regolarizzazione’ eco-
compatibile degli orti urbani 
e periurbani con il supporto 
del  ‘Tavolo di connessione’ 
tra i progetti ‘sostenibili’ del 
Parco Sud e di aziende del 
Consorzio “Terre d’Acqua’;  

Beneficiari 
- Comitati degli 

ortisti 
Partner 
- Ass.ne 

Ambiente 
Rozzano 

- Ente Parco 
- Ass. Piante 

Ecologia 
(A.P.E.)  

- API Rozzano 
- GAS Rozzano 
- DESR Parco 

Sud  
 

A. Incremento 
delle pratiche 
eco-
compatibili 
negli orti 
demaniali di 
Rozzano,  

B. Integrazione 
del 
regolamento 
comunale e 
‘carta di 
intenti’ sugli 
orti urbani e 
periurbani con 
Ente Parco 

 

2. Supporto al 
“Consiglio Comunale 
dei ragazzi” per corsi 
di alimentazione 
bio/km0 e a orti 
didattici e attività  che 
permettano 
l’acquisizione di nuovi 
stili di consumo 
sostenibile familiare e 
nelle mense 
scolastiche, basati su 
relazioni di filiera 
corta, di conoscenza 
diretta tra 
‘consumatori’ e 
produttori e di 
avvicinamento tra città 
e campagna 

a) Co-progettazione e 
realizzazione corsi e orti 
didattici in scuole di 
Rozzano 

b) Promozione di GAS presso 
i genitori dei ragazzi e gli 
insegnanti  

c) Co-progettazione di 
interventi nelle scuole 
finalizzati all’introduzione di 
menu a ‘filiera corta’.   

Beneficiari: 
- Consiglio 

Comunale dei 
ragazzi  

- Scuole 
destinatarie 
degli interventi 

Partner: 
- Comitati degli 

ortisti 
- Coop. La 

Fucina 
- GAS Rozzano 

(anche per orti 
collettivi) 

- A.R.CO. 
(fornitore 
mense) 

A. Valorizzazione 
del rapporto 
nonni-nipoti 
sui temi del 
futuro 
sostenibile del 
proprio 
territorio 

B. Avvio di GAS 
nelle scuole e 
nei quartieri di 
Rozzano 

C. Integrazione 
di alimenti di 
qualità a 
‘filiera corta’ 
nei menu delle 
scuole 

Realizzare un 
‘incubatore’ di 
pratiche 
responsabili ed 
eco-compatibili 
nella 
predisposizione 
e gestione 
degli orti 
urbani, a 
partire dal 
nuovo 
insediamento 
previsto in 
‘ValleAmbrosia’ 
e in rapporto 
con il sistema 
dei Parchi 
cittadini (in 
particolare 
l’Oasi 
Smeraldino), e 
con l’Ente 
Parco, 
valorizzando il 
ruolo degli 
“ortisti di ogni 
età” sia nei 
circa 500 orti 
demaniali di 
Rozzano, che 
nelle/per le 
scuole 
comunali, 
tramite il 
Consiglio 
Comunale dei 
ragazzi  e 
l’avvio di orti 
collettivi e 
didattici: il tutto 
per favorire 
nella comunità 
locale nuovi 
stili di consumo 
e di produzione 
basati sulla 
sostenibilità 
ambientale, 
economica e 
sociale. 

3. Promozione di 
campagne di 
sensibilizzazione 
presso la Comunità 
locale e  di interventi 
specifici presso gli 
Attori interessati per 
favorire lo scambio di 
esperienze tra anziani 
e donne e tra questi e 
i giovani e 
l’integrazione delle 
comunità straniere a 
partire dalle attività di 
orticoltura urbana 
‘sostenibile’ e dal 
sistema di relazioni 
tipico dei GAS. 

a) Progettazione, 
realizzazione e gestione di 
attività di inFormazione per 
favorire relazioni virtuose 
tra consumo sostenibile e 
agricoltura di 
autoproduzione 
comunitaria 

b) Co-progettazione e 
realizzazione di Orti 
collettivi e  di Orti 
multietnici 

c) Progettazione e 
realizzazione di un kit 
‘multimediale’ di supporto 
ad ortisti, Amministrazioni, 
scuole e comunità di 
pratiche. 

Beneficiari 
- Consulta degli 

stranieri 
- Consulta pari 

opportunità 
- Associazioni 

locali 
Partner 
- Ass. Ambiente 

Rozzano  
- Consorzio 

Terre d’Acqua 
- Comitati Ortisti  
- GAS Rozzano 
- DESR Parco 

Sud 

A. 2 edizioni di 
PuliAmo 
Rozzano sui 
temi della 
sostenibilità e 
degli stili di 
vita e di 
consumo eco 
- compatibili  

B. Incremento 
Orti collettivi e 
GAS 

C. Diffusione di n 
copie del kit 
‘multimediale’ 
in ogni scuola 
e orto 
demaniale 

 
Risorse di supporto: 
- gruppo di animatori dell’ “Incubatore di orti eco-compatibili” (da formare) 
- Tavoli di co-progettazione degli interventi 
- Kit multimediale per le comunità di pratica del progetto 
Azioni trasversali: 
- Adesione/relazioni a Comitato ‘Amministrazioni sensibilli’ - Tavolo di Connessione per intervento negli altri Comuni 
- Tavolo interassessorile (Ambiente, Ecologia, Politiche Educative  e Servizi Sociali). 


